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nella Chiesa saranno sempre necessarie delle riforme, ma »e «*** 
fossero raggiungibili soltanto a mezzo di concilii, i conci!:. » 
vrebbero sedere in permanenza.' Qui si tocca in realtà il nov. 
di tutta la questione. Qualora le cose si fossero svolte conforta« 
ai desiderii dei fanatici conciliari, senza dubbio il concilio, tot. 
locato a lato del papa come egualmente autorizzato, col teru«x 
sotto il pretesto di riformare la Chiesa, avrebbe tirato a *è l'int.v-n» 
governo della medesima ed allora di per sè la Santa Sede *ar*t*b? 
diventata affatto superflua. Ma, e come devesi poi attuar« a 
riforma delle cose ecclesiastiche? Roderico risponde minutar 
alla domanda nella sei-onda parte del suo lavoro. Anzitutto, c «*t 
egli, va prestata la debita obbedienza alla Sede Apostolica, 
bisogna eleggere soltanto vescovi buoni e fedeli al loro dov> ■>. 
mettere ovunque prelati e preti ripieni dello spirito di Cri»? 
principalmente compiere nella più vasta estensione delle viaite r 
scoprire e togliere i mali esistenti. 4

Contro le false idee conciliari si rivolse pure con un trati * 
aulì'autorità dtUa Chiesa, dedicato a Niccolò V, GIOVANNI <’*• 
P I STRANO celebre come predicatore di penitenza, che fin «otto K 
genio IV era uscito in campo contro i Rasileesi con un'oprf» 
maggiore. 1

O d e  con somma probabilità nei primi anni del governo di 
papa Niccolò V un notevole progetto di riforme, tuttora ined.’ 
del santo cardinale Dom enico  CAmuNICA,' in cui si trova «*pn~»*  
brevemente e chiaramente la dottrina cattolica del primato e »• 
confuta acutamente la falsa teorìa conciliare. «N ostro  Signor Gf - 
sù Cristo, che scese dal cielo per rendere beati gli uomini nv 
diante la sua morte ». dice il Capranica nell’esordio di questa inte
ressante dissertazione. « istituì i sacramenti, a mezzo dei qua 
si applicasse all'umanità la grazia della sua passione e mort*
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